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Il presente vademecum contiene alcuni semplici, immediati e non onerosi accorgimenti 

che si suggeriscono per rendere più sicura la propria abitazione contro i furti, anche 

modificando alcuni comportamenti che involontariamente favoriscono l’opera dei ladri. 

E’ necessario tenere presente che i ladri in genere operano ove ritengono vi siano meno 

rischi di essere scoperti, come, ad esempio, in un alloggio momentaneamente disabitato. 

Adottare le misure e le condotte qui suggerite serve a rendere più rischiosa e difficile 

l’opera dei ladri. 

La sicurezza della propria persona, dei propri cari e del luogo in cui si vive dipende, infatti, 

anche da misure di autotutela quale quelle che qui si prospettano. 

La prima misura da adottare è quella di segnalare con immediatezza alle Forze di Polizia 

(ai numeri indicati) situazioni anomale e, ove invece vi sia già stato un reato, denunciarlo, 

per fornire alle Forze di Polizia utili elementi per poter perseguire l’autore o gli autori e non 

lasciarli impuniti. 

                                                                           

                                                                              Il Prefetto di Fermo Angela Pagliuca 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

   per la prevenzione di furti in abitazione      



Suggerimenti Utili per prevenire furti 

 

Di seguito potrai trovare alcuni accorgimenti da adottare per la sicurezza della casa e del 
condominio.  

                                                                                 Per la sicurezza della casa:  
 

l’ingresso è importante: scegli con cura l’infisso dell’uscio di casa e, se puoi, installa 
una porta blindata munita di fermaporta e spioncino; completa il sistema di sicurezza 
con un videocitofono e un sistema di allarme collegato con le Forze di Polizia o con 
un Istituto di Vigilanza; 

adotta idonei accorgimenti anche per le porte del garage e porte laterali; 
 
non aprire agli sconosciuti neanche se indossano una qualche uniforme o dichiarano 
di essere dipendenti di aziende di pubblica utilità (Enel, Telecom, INPS, ecc.) e non 
mandare i bambini a rispondere al citofono o alla porta; 
 
prima di uscire verifica di aver chiuso bene porte e finestre dell’abitazione; 
 
ricordati di chiudere sempre il portone di ingresso del palazzo.  
 
 
 
fai rinforzare gli infissi esterni mediante l’installazione di grate fisse o scorrevoli, 
chiedendo al fabbro di non lasciare più di 12 centimetri tra una sbarra e l’altra; 
 
nel caso in cui non fosse possibile ricorrere ai sistemi sopra indicati, prediligi gli infissi 
esterni dotati di maniglie con serratura, meglio se collegati all’antifurto o provvisti di 
vetri antisfondamento. 
 
 
  
non lasciare le chiavi di casa sotto lo zerbino od in luoghi esterni all’abitazione 
facilmente intuibili per i malintenzionati; 
 
rivolgiti solo ad un ferramenta di fiducia per duplicare le tue chiavi di casa e non  
scrivere nome e indirizzo sul portachiavi; 
 
in caso di necessità non consegnare le tue chiavi se non a persone di comprovata 
fiducia, per impedire che qualche malintenzionato possa farne un calco; 
 
nel caso tu smarrisca il mazzo di chiavi, non esitare a cambiare tutte le relative   
serrature: è una misura costosa, ma è fondamentale per la tua sicurezza; 
 
in caso di smarrimento delle chiavi di casa, gestisci il fatto con riservatezza, evitando 
di informare troppe persone; in caso di ritrovamento, rivolgiti all’Ufficio di Polizia, 
presso cui vengono consegnate le chiavi rinvenute; 
 
se ti trasferisci in una nuova casa prima abitata da altri inquilini, cambia le serrature; 

 

                                                   

Porte 

Finestre 

Chiavi e serrature 



se la casa è nuova, controlla che le serrature non siano le stesse usate durante i 
cantieri; ricorda che le nuove chiavi dovrebbero essere consegnate in una busta 
sigillata. 
 
                       
 
scrivi solo il cognome sia sul citofono sia sulla cassetta della posta, in modo che  gli 
estranei non capiscano quante persone abitino nella casa; 
 
fai in modo che ogni giorno la cassetta della posta venga svuotata, anche quando ti 
assenti per periodi di vacanza. 
 
 
 
conserva i documenti personali (libretto degli assegni, carte di credito, bancomat, 
passaporto, altro) nella cassaforte o in un altro luogo sicuro; 
 
non nascondere i tuoi oggetti di valore nei classici posti (armadi, cassetti e simili); 
 
fai un accurato inventario di gioielli ed altri oggetti di pregio, corredandolo di schede 
descrittive e fotografie; 
 
riponi con attenzione le fotocopie dei documenti di identità e gli originali di tutti gli atti 
importanti (rogiti, contratti, ricevute fiscali, ecc.); 
 
abbi cura di conservare le schede descrittive, fotografie, fotocopie e gli altri 
documenti importanti nel luogo di lavoro o in un’altra abitazione comunque protetta; 
 
in casa, tieni separati i codici dalle rispettive carte di credito e dai bancomat; 
 
non lasciare oggetti preziosi, portafogli, chiavi di casa, del garage o dell’auto in  
mostra sulle mensole o sui mobiletti all’ingresso dell’abitazione.   
 
 
                                                                                                                                                                                                                                                                                               
ove possibile, sarebbe opportuno dotare la casa di un impianto di allarme e/o 
videocamere, collegati al tuo telefono cellulare o alle centrali operative delle Forze 
dell’Ordine; 
 
in alternativa, il miglior antifurto resta comunque un cane, anche piccolo, che ti 
ripagherà facendoti compagnia e dandoti affetto; se hai un cane, tienilo in casa, se 
possibile, soprattutto di notte, difende meglio il proprio territorio; 
 
non informare i conoscenti, né tantomeno estranei, sul tipo di dispositivi di sicurezza 
di cui è dotata l’abitazione; 
 
attiva l’impianto di allarme o le videocamere sia quando esci di casa, anche se solo 
per breve tempo, sia la notte quando sei in casa; 
 
stipula - se puoi - un contratto di vigilanza con una società privata, pattuendo anche il 
servizio di teleallarme, con intervento diretto delle guardie giurate e prestando molta 
attenzione alle varie clausole del contratto; 
 
all’imbrunire accendi, ove possibile, le luci esterne o utilizza sistemi luminosi 
alternativi di basso consumo; 
se abiti ai piani rialzati o ai primi piani, non lasciare le finestre di casa aperte di notte 
o se non sei in casa: i ladri si calano dai tetti o si arrampicano sulle gronde; 
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Per una maggiore sicurezza dell’abitazione 

 

 

 

 

 

 

 

  

 



 
non aprire il portone del palazzo o il cancello automatico della villetta/appartamento 
senza prima controllare chi abbia suonato al campanello; 
 
non fare entrare estranei che dicono di essere amici dei tuoi figli e dei tuoi parenti.  
 
 
 
nel messaggio che hai registrato nella tua segreteria, parla sempre usando il  “noi” 
(anche se in casa non abita nessun altro insieme a te), e non dire mai “siamo 
assenti”, ma genericamente “in questo momento non possiamo rispondere”; 
 
installa un modello di segreteria telefonica che consenta l’ascolto dei messaggi a 
distanza, per evitare che la saturazione della memoria possa dare un’indicazione di 
assenza prolungata. 
 
 
 
se sei iscritto a “facebook” o ad altri social network, non divulgare nel tuo “profilo” 
dove andrai in vacanza e per quanto tempo resterai lontano da casa; 
 
non postare foto che riproducano l’interno dell’abitazione e particolari (quadri, oggetti 
di valore) che la rendano un obiettivo appetibile per i malfattori. 
 
 
 
in caso di guasto agli impianti delle utenze è bene chiedere alla ditta incaricata di 
eseguire la riparazione di fornirti il nominativo dell’operatore, in  modo  da verificarne 
l’identità; è importante, inoltre, conservare tali appunti   anche in seguito. 
 
                                                                                                 
 

                                                                                                                     Buone pratiche in condominio 
 

spesso la bacheca condominiale, appesa in un luogo accessibile anche agli estranei, 
riporta il nominativo dell’amministratore condominiale; fai attenzione a chi si presenta 
come suo parente o collaboratore, chiedendo denaro per qualche commissione 
urgente, con la promessa che lo stesso provvederà al rimborso del prestito; 
 
chiedi che gli addetti alle pulizie delle scale condominiali sistemino il tappetino  
davanti alla porta di casa nella stessa posizione in cui l’hanno trovato, e che non 
venga mai lasciato sollevato in alto o appoggiato vicino all’ingresso, perché potrebbe 
indicare che in quella casa non c’è nessuno; 
 
per impedire che i ladri si introducano in casa arrampicandosi sulle condutture del 
gas, sulle impalcature o sulle grondaie, non lasciare scale o cavalletti a portata di 
mano; 
 
abbi cura di mantenere  rapporti di buon vicinato con i condomini o, in caso di  
abitazioni singole, con i dirimpettai; 
 
domanda ai vicini o ad una persona fidata la cortesia di ritirare la tua posta quando 
parti per le vacanze (una cassetta stracolma indica che manchi da casa da giorni), e 
di chiamare i numeri utili delle Forze dell’Ordine “112”, “113”, “117” se notano rumori, 
movimenti o presenze sospette; 
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condividi con condomini o vicini di casa la buona pratica di osservare passaggi   di 
autovetture sospette nella via; segnati la targa, tipo e colore del mezzo, 
comunicandoli tempestivamente alle Forze di Polizia; 
 
è fondamentale collaborare con i vicini per la sorveglianza reciproca delle proprietà, 
per il controllo della effettiva chiusura dei cancelli automatici, per lo scambio di 
informazioni su eventuali ditte incaricate di eseguire lavori in tua assenza; 
 
e, se abiti da solo, cerca di non farlo sapere a chiunque. 
                         
 
 

                                                                                                                             Cosa fare in caso di furto 
 
se al rientro in casa, scopri che c’è stato un tentativo di effrazione o un furto e  ti 
accorgi che la serratura è stata manomessa o che la porta è socchiusa, non entrare 
subito per vedere “cosa hanno fatto”, in quanto, all’interno della abitazione, potrebbe 
ancora esserci qualcuno e potresti non essere in grado di affrontarlo in modo 
adeguato; meglio evitare, perciò, che un “semplice” furto si trasformi in un fatto ben 
più grave; 
 
in questi casi, ti raccomandiamo di chiamare immediatamente  le Forze di Polizia, 
componendo uno dei seguenti numeri telefonici di pronto intervento 112, 113, o 117; 
al personale delle Forze dell’Ordine che interverrà potrai presentare una denuncia 
dettagliata; 
 
in ogni caso, non toccare nulla, per non inquinare le prove. 
 
 
 

                                                                                            Attenti a segni tracciati all’esterno di case 
 
nel caso in cui rinvieni segni strani sui muri o sui citofoni della tua casa o della  tua 
azienda ovvero del palazzo ove vivi, attenzione, potrebbero trattarsi di indicazioni 
convenzionali per i rapinatori di dove è possibile introdursi per rubare; 
 
chiama immediatamente le Forze di Polizia e, una volta queste intervenute, 
 
provvedi a cancellare tali segni. 
                                                 
 
 

                                                                                                                 Quando esci o vai in vacanza 
 
evita di dare informazioni, soprattutto in caso di assenze prolungate, sui tuoi 
spostamenti in luoghi pubblici (bar, uffici pubblici) dove gli estranei possono 
ascoltare; 
 
non lasciare messaggi appesi alla porta di casa; 
 
quando sei in vacanza e la tua casa ha un giardino privato, fai tagliare il prato; 



 
inoltre, tieni illuminato il giardino o le altre zone buie della proprietà; 
 
programma la radiosveglia in casa perché suoni di tanto in tanto;  così fai credere 
che ci sia sempre qualche familiare in casa; 
 
non tutti sanno che i nuovi contatori dell’energia elettrica hanno due spie luminose 
che segnalano il mancato consumo elettrico per oltre 20 minuti, così segnalando a 
potenziali malintenzionati l’assenza dalla propria abitazione; è opportuno quindi 
mettere in protezione i contatori, posizionandoli in armadietti chiusi oppure all’interno 
di vani non accessibili ad estranei; in caso contrario, basterà lasciare  acceso  un  
elettrodomestico (come il led del televisore) per assicurare un consumo, seppur 
minimo, di corrente elettrica. 
                                                 
 
 

                                                                                                        

Recapiti utili   
 
 
 
 
 
 
 
  Arma dei Carabinieri                                                                                 112 
  www.carabinieri.it 
 
 
  Polizia di Stato                                                                                          113 
  www.poliziadistato.it    
 
 
  Vigili del fuoco                                                                                           115 
  www.vigilfuoco.it     
 
 
  Guardia di Finanza                                                                                    117 
  www.gdf.gov.it 
 
   
  Emergenza sanitaria                                                                                 118 
  www.118italia.it  
  
  
 

per richieste di aiuto e segnalazioni 

http://www.poliziadistato.it/
http://www.vigilfuoco.it/
http://www.gdf.gov.it/
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